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Alla ricerca del terzo scalo:

tra Viterbo e Latina


Lo studio dell’ENAC per l’identificazione del terzo scalo laziale, quello che dovrà accogliere il traffico low cost è ormai prossimo, ma l’attesa potrebbe deludere sia i contendenti quanto i cittadini di Ciampino.

Se Maurizio Basile, amministratore delegato di ADR sembra d’accordo, piace anche al sindaco di  Walter Weltroni, l’infrastruttura aeroportuale ed il sistema di accessibilità terrestre dell’ipotetico terzo scalo sono ancora un traguardo lontano. Da perseguire.

La novità di questi giorni – forse risultato di un preaccordo tra le parti – assegnerebbe la gestione del terzo scalo alla stessa società Aeroporti di Roma (ADR).


I tempi di realizzazione non sembrano rapidi e senza adeguati analisi di compatibilità ambientale potrebbero riproporre nel breve periodo le stesse problematiche sorte a Ciampino.

Le stime di incremento dei voli  - l’Italia ha un traffico del 50% inferiore a quello dei Paesi evoluti – e la saturazione di Fiumicino e Ciampino, probabilmente esigono la pianificazione di altre piste al Leonardo da Vinci ed il potenziamento di entrambi gli scali di Viterbo e Latina.
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